ASMI, Dispacci Reali 

N. 218

--------------------------------------------------------------------------------------------------------


1749, 11 gen.
- L’Imperatrice sollecita il Governatore a rimandargli



la consulta del Magistrato straordinario del 1745
f.1r

-o-

Nella defatigante causa a tre tra i Biglia, il Fisco e il conte Giulio Visconti per il diritto di riscatto dei cinque laghi varesini, sembra che ci sia stato un inceppamento forse dovuto a più pressanti affari di Stato, per cui non e’ pervenuta a Vienna la relazione (“consulta”) fatta dal Magistrato Straordinario in data 9 marzo 1745. A questo punto l’Imperatrice Maria Teresa ordina al Governatore conte di Harrach di inviargliene una copia, insieme al suo parere, in modo da poter sbloccare l’annosa questione. Il Governatore poco dopo invia la consulta e il suo parere (cfr. Acque p.ant.279).

La scrittura del copista e’ diligente.

f. 1r



Vienna 11. Genn.° 1749.




S.M. ordina di informare col





parere del magistrato, o del





Gran Cancell.e Co: Cristiani

5



intorno la Causa dei cinque





Laghi da redimersi vertente





tra li Conti Biglia, ed il R.





Fisco, ossia il Conte Don Giulio





Visconti

-o-

f. 2r



Copia



Maria Teresa per la Dio grazia Jmperatrice de Romani &c.




Jll.e Conte Ferdinando di Harrach &c. Sopra la Causa, che da lungo




tempo à questa parte verte tra li Conti Biglia ed il N^ro Regio Fisco, ò

5


sia il Conte D.n Giulio Visconti per il Gius di reddimere i Cinque Laghi,




avendo Noi preso in considerazione le providenze, che in tale materia si




sono diversamente date per condurla à termine, e specialmente con la




remessa di quella fattane alla sua sede di giustizia, cioè, avanti codesto




Magistrato Straordinario, restando Noi nell’intelligenza, che una Consulta,
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che si suppone aver fatto il detto Tribunale nell’anno 1745: possa forse




non essere stata qua rimessa, stante gli incidenti occorsi, che possono




aver recato giusto impedimento al N^ro Gran Cancelliere Co: Cristiani




di accompagnarla con la sua relazione à tenore del particolare incarico,




che n’ebbe per rischiarire la materia, come in parte risulta della V^ra
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Lettera de 15: Ott.re pross.° passato scritta al March.e di Villasor Presidente




di questo Nostro Consiglio, e da quella del detto Co: Cristiani dè 9: dello stes-




so mese, che avete rimessa, e ci sono state fatte presenti: e volendo Noi in seguito




di V^ra Lett.a del 16: Agosto pross: pass: scritta al detto Pres.te Mar.se di Villasor, e per




altri nuovi motivi, che muovono l’animo N^ro, essere intesa di quanto siasi

20


operato in tale materia per potervi dar’ fine, siamo mossa ad incaricarvi, e




comandarvi diate Ordine al Magis.to Straord.° perché con la possibile brevità,




ò vi produca il dupplicato del suo parere intorno la detta Causa, o poiché




per l’evacuazione di Modena si restituirà costì alla sua residenza il Gran




Cancel.re Co: Cristiani, incarichiate al med.mo di produrvi la Consulta col sentimen-

25


-to del Magis.to Straord.° che si suppone essere in suo potere, aggiungendovi ‘l parere




proprio sopra di quella, e Voi all’uno, ed all’altro unito senza perdita di tempo il V^ro




ancora, ci trasmettiate il tutto prontam.te per la N^ra Sovrana deliberazione. Di Vienna




11: Genajo 1749:  Maria Theresa = Con le firme del Consiglio.


Al Co: di Harrach: Con ordine di rimettere il suo parere con quello del Mag.to Straor.° e del G.Can.re Co: Cristia-

30
-ni intorno la Causa di Cinque Laghi vertenti trà li Conti Biglia ed il R.° Fisco, o sia il Co: D.n Giulio Visconti





Consultato

-o-

  9 -
consulta: e’ del 9 marzo 1745 (Acque p.antica 279)

18 -
lettera del 16 ago.1748: cfr. Acque parte Antica N.279

